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E’ tradizione dei Padri Somaschi dedicare il mese di febbraio allo studio e alla devozione di San Girolamo. Anche noi, come sempre, dedichiamo l'editoriale. Per essere in tema col dossier, vi presentiamo la famiglia di S. Girolamo.

Anche la famiglia che doveva dare i natali a S. Girolamo rappresentava un magnifico progetto che Dio non intendeva tenere... nel cassetto. Sembra la pensasse così anche il suo primo biografo che si esprime in questa maniera parlando dei genitori: il padre fu chiamato messer Angelo, la madre madonna Dionora o più tosto Leonora Morosini, con questo presagio che per mezzo di un angelo et Dio autore nascesse un santo di nome sacro.
Ai nostri giorni possiamo dire che esiste una forzatura nella ricerca etimologica di questi nomi. Ma dobbiamo riconoscere il dito di Dio in tutte le vicende legate alla storia di ogni famiglia: storia a volte edificante, a volte alquanto..... scadente. Non meravigli allora se, a realizzare i progetti di Dio, sono stati chiamati, con una chiamata straordinaria, personaggi che qualche volta brillano solo per la loro umana debolezza. Angelo Miani, il padre del nostro Santo. rimane vedovo dopo solo due anni dal matrimonio, con una bambina, Cristina. Si risposa un anno dopo con Eleonora, che sarà madre di quattro maschi, nell'ordine, Luca, Carlo, Marco, Girolamo.

Il primo a sposarsi é Marco, con una greca, figlia di un trafficante nel mercato su navi, che alla morte della figlia pianterà non poche grane giudiziarie al suo genero, risoltesi a favore di quest'ultimo. Marco Miani sapeva il fatto suo: bella carriera politica, fiuto degli affari, sostenuto, credo, otre che dalla sua sostanza, dal gruzzolo del suo più potente suocero.

Marco amava moltissimo sua moglie, Elena Spandolin, ma, almeno una volta, non ha resistito al fascino di qualche altra: insomma, ebbe un figlio, come si diceva allora, naturale, di nome Scipione. Non si tratta di un figlio segreto, perché
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nel testamento fa il suo nome nella maniera più normale, gli garantisce un certo grado di istruzione, mezzi di sussistenza fino a quando sarà autosufficiente. Anche Marco, vedovo dopo quindici anni di matrimonio, si risposerà con una vedova, dimostrando di amare tanto questa e la di lei figlia. 

Luca Miani si sposerà piuttosto tardi, sulla quarantina, quando ormai le vicende di guerra han fatto di lui un eroe, che si é mangiato un capitale per pagare il proprio riscatto dalla prigionia (valeva più la libertà), ma strupiato di un brazo, perso durante un assedio nel quale egli, capitano, si comportò virilmente, come spesso si ripete durante una richiesta di assistenza da parte dello Stato. Sposa una vedova, che ha già un figlio Gaspare, ed avrà due figli suoi. Dopo soli sei anni di matrimonio morirà lasciando i tre piccoli alle cure del fratello Girolamo. 

Anche Carlo avrebbe potuto prendersi cura di loro, ma, dopo una vita alquanto dispersiva, un pó inconcludente dopo tante speranze che si erano nutrite su di lui, si sposerà, trovando così un facile pretesto al suo totale disimpegno. 

Girolamo, assistendo a queste vicende, forse anche riflettendo sulla scomparsa, tragica, di suo papà, trovato ucciso nei paraggi del ponte di Rialto, (Girolamo aveva solo dieci anni), matura in se la risposta straordinaria ad una chiamata straordinaria: essere ... Padre degli Orfani.

Ecco come si esprime il suo biografo, già citato: si pose l'huomo pio alla cura della povera vedova et degl'orfàni nepoti: ai quali, essendo rimasto trafico di panni di lana, per molti anni, finché crebbero i fanciulli in età, tenne l'amministrazione delle cose loro famigliari et insieme della mercanzia della lana, senza però volerne mai utile alcuno, anzi solamente per pura et sincera carità.







Padre Brunelli
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